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A cura di Gianluca Marcoccia 




Segnalazione di errore 
da Vpu recovery 

L'intervento della funzionalità di recupero 
del driver ATI evita il crash del Pc, ma può avere 
cause di difficile individuazione. 


M ei primi mesi di quest'anno 
ho assemblato un Pc con le 
seguenti componenti: alimentato- 
re Enermax Noisetaker 485W, 
scheda madre Asus A8N-SLI, pro¬ 
cessore AMD Athlon 64 3200+, 
scheda grafica ATI Radeon X600 
Pro 256 MByte, due moduli King¬ 
ston da 512 MByte PC3200, due 
dischi fissi Maxtor Serial Ata da 
120 GByte (in Raid-1 ) e un altro di¬ 
sco Maxtor Ultra Ata-133 da 30 
GByte. Completano la configura¬ 
zione due unità ottiche Nec ND- 
3520A e ND-2500A. I dischi sono 
ventilati e nel case sono presenti 
due ventole supplementari che 
espellono l'aria calda verso l'ester¬ 
no. La ventola sul dissipatore del 
chipset della scheda madre, pur¬ 
troppo, ha smesso di funzionare 
quasi subito e ho dovuta sostituirla 
con un'altra di dimensioni adegua¬ 
te. Tutte le temperature sono co¬ 
stantemente sotto controllo e rien¬ 
trano nella norma. Nei primi giorni 
di vita del Pc non ho avuto partico¬ 
lari problemi, a parte ripetuti inter¬ 
venti del Vpu recovery dovuti a 
blocchi del driver ATI. Nei forum 
su Internet ho trovato lamentele 
simili di altri utenti, ma sembrava 
che queste fossero limitate alle 
schede per bus Agp e non Pei Ex¬ 
press. Ho provato a disattivare il 
servizio ATI SmartGart, ma non è 
cambiato nulla. Disabilitando il 
Vpu recovery perdevo solo la pos¬ 
sibilità di salvare il lavoro prima di 
riavviare. Mi è stato consigliato di 


installare solo il driver video sen¬ 
za il Catalyst Control Center, un 
tentativo non ancora effettuato e 
che mi riprometto di fare al più 
presto. Quando non entra in fun¬ 
zione il Vpu recovery ottengo di¬ 
rettamente una schermata blu di 
Windows, non sempre legata allo 
stesso problema, ma causata da 
"un programma o da una periferi¬ 
ca di recente installazione". Non 
trovando soluzioni specifiche nel¬ 
le versioni successive del Bios, 
non ho ritenuto opportuno aggior¬ 
nare di nuovo la Flash Eprom. In 
compenso ho scoperto che i pro¬ 
blemi di stabilità possono dipen¬ 
dere dal fatto che la funzionalità 
Peg Link di Asus, in alcuni casi, 
porterebbe a un overclocking in¬ 
volontario della Gpu e si consiglia 
quindi di impostare il valore al di 
sotto di "Normal". 

Ho provato a farlo, ma nel mo¬ 
mento in cui ho selezionato Tap¬ 
posito menu nel Bios si è bloccato 
tutto. Ho anche tentato di disabili¬ 
tare il Cool'n'Quiet, ma non è 
cambiato nulla. Stavo pensando di 
sostituire la scheda grafica Ra¬ 
deon con due nVidia GeForce 
6600, scese di prezzo. D'altronde 
ho scelto una soluzione Sii proprio 
per lasciarmi questa possibilità di 
aggiornamento. Tuttavia ho paura 
di fare un costoso buco nell'acqua 
se il problema dovesse dipendere 
da qualcos'altro, scheda madre in 
primis. 

Luca Poren, via Internet 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



VPU Recover has reset your graphics accelerator as 
it wns no longer responding to graphics driver commonds 


Pieose teli ATI Technologies about this problem 


The genetaed errot report ccrttans only System mtamaiion tuch as drrv« vmcn. 
AGP settmgs gracile: trame butta tee etc that wt be used to analyze thè 
piobtem. The report wit be lieated a* anorymous 


Send Eira Report 


D.ont Send 


ATI ha sviluppato una funzionalità del 
driver per rilevare e gestire una 
condizione di infinite loop. Grazie a questa, 
è possibile salvare i dati ai quali si stava 
lavorando prima di riavviare il sistema. 



GoCtcryOrQi | 






Anche se questa impostazione non è 
consigliabile, è possibile disattivare la 
funzionalità Vpu recover: in caso di 
una condizione di infinite loop il 
sistema si bloccherebbe o riavvierebbe 
direttamente, senza preavviso. È invece 
possibile rimuovere il segno di spunta 
dalla casella relativa alla trasmissione 
dei dati dell'errore ad ATI. 


La condizione che porta all'inter¬ 
vento del Vpu recovery di ATI è no¬ 
ta con il nome di infinite loop error 
(errore di ciclo infinito). Si tratta di 
una grave condizione d’errore rela¬ 
tiva alla scheda grafica che può es¬ 
sere causata da molti fattori, alcuni 
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dei quali permanenti e legati al- 
l'hardware, altri invece specifici di 
alcuni software (principalmente lu¬ 
dici). L'errore, che si manifesta co¬ 
me un blocco totale del computer, è 
dovuto al fatto che la scheda grafi¬ 
ca continua a inviare dati sul bus, 
ma i dispositivi corrispondenti 
(Cpu, chipset, e così via) non sono 
in grado di accettare il flusso di da¬ 
ti. In casi del genere, i dati possono 
continuare a essere ripetuti sul bus 
portando al blocco del sistema. 
Questo problema può verificarsi a 
entrambe le estremità del collega¬ 
mento: può essere la scheda grafica 
non più in grado di accettare il flus¬ 
so dei dati oppure il processore, e 
più in generale il sistema. Questa 
anomalia, che è tuttora in fase di in¬ 
vestigazione, si può manifestare in 
configurazioni hardware compieta- 
mente diverse. Non è collegato a un 
chipset specifico o a una scheda 
grafica di un produttore particolare. 
Sono noti casi in cui il malfunziona¬ 
mento si verifica con chipset di VIA, 
SiS, Intel e con schede grafiche ATI 
e nVidia. Windows XP è stato il pri¬ 
mo sistema operativo a tentare di 
gestire questo problema. Esiste in¬ 
fatti un codice d'errore specifico che 
può presentarsi nelle schermate 
blu, etichettato Thread_stuck_in_ 
device_drìvei (il codice numerico è 
Stop OxOOOOOOEA). Nei sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft precedenti a 
Windows XP, l’errore si manifestava 
esclusivamente con il blocco totale 
del sistema: la tastiera, il mouse e 
tutte le altre periferiche smettevano 
di rispondere agli input. Microsoft 
ha dedicato anche un articolo della 
Knowledge Base a questa situazio¬ 
ne, ma le informazioni riportate so¬ 
no di scarsa utilità per arrivare a 
una soluzione soddisfacente. L'arti¬ 
colo è consultabile all'indirizzo 
h ttp://support.microsoft. com/de- 
fault.aspx?scid=kb;EN-US;q293078. 
La funzionalità Vpu recovery è un 
tentativo del produttore canadese 
di gestire il problema in modo più 
efficiente. Il driver Catalyst imple¬ 
menta una serie di controlli, definiti 
in gergo tecnico watchdog, ovvero 
cane da guardia, che tentano di ri¬ 
levare se si dis presentata una con¬ 
dizione di infinite loop. In tal caso, il 
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driver provvede a inviare un segna¬ 
le di reset alla Vpu (Video proces¬ 
sing unit) e a riavviare così la sche¬ 
da grafica. Grazie al driver di ATI è 
possibile tenere sotto controllo una 
condizione d'errore che altrimenti 
porterebbe a un blocco improvviso 
del sistema. Non è quindi consiglia¬ 
bile disabilitare questa funzionalità 
in quanto non è questa a causare il 
malfunzionamento: essa si limita a 
tentare di gestirlo, se possibile, nel 
momento in cui si verifica. ATI ha 
pubblicato due articoli nella propria 
Knowledge Base che forniscono 
una serie di consigli utili. All'indi- 
rizzo 

https://support.ati.com/ics/sup- 
port/KBAnswer. asp ?questio- 
nID=854 è pubblicata una procedu¬ 
ra per individuare le impostazioni 
ottimali per la propria configurazio¬ 
ne hardware. Un 
altro articolo del¬ 
la Knowledge 
Base di ATI de¬ 
scrive invece 
un problema 
specifico delle 
configurazioni 
hardware con com¬ 
ponenti Asus. In al¬ 
cune schede madri 
di questo produttore 
le schede grafiche 
possono operare a 
frequenze superiori 
alle specifiche. Ciò 
sembra aumentare 
la probabilità che si 
presenti la condizio¬ 
ne di errore infinite 
loop. È comunque 
possibile riportare la 
scheda grafica a fun¬ 
zionare entro le specifiche standard 
impostando appositi parametri nel 
Bios. Tutte le informazioni necessa¬ 
rie e la relativa procedura sono di¬ 
sponibili all'indirizzo https://sup- 
port. a ti. com/ics/support/KBAn - 
swer.asp?questionID=21 7. Purtrop¬ 
po, il lettore sembra aver già preso 
in considerazione tutti i consigli ri¬ 
portati da ATI per la soluzione del 
malfunzionamento. Se questo si 
presentasse ancora con una fre¬ 
quenza tale da pregiudicare l'uso 
del Pc, l’unico ulteriore consiglio 


che potremmo dare è quello di mo¬ 
dificare la configurazione hardwa¬ 
re. È possibile che Terrore sia pro¬ 
vocato da un particolare abbina¬ 
mento di motherboard e scheda 
grafica: sostituire quest'ultima è 
un’operazione decisamente più 
semplice e meno onerosa in termini 
di tempo. 

Chipset Intel Ì925X 
o Ì925XE? 

H o deciso di aggiornare la confi¬ 
gurazione hardware del mio 
vecchio Pc e passare a un Pentium 
4 630, ma non riesco a decidere 
quale scheda madre acquistare tra 
la Asus P5AD2 Premium e la 
P5AD2-E Premium. Questo dub¬ 
bio è sorto quando ho 
riletto l'articolo Up- 
grade su PC Profes¬ 
sionale di Febbraio 
2005 riguardante i 
chipset Intel delle se¬ 
rie Ì925X e Ì925XE. 
Nell'articolo si diceva 
che quest'ultimo non 
supportava la gestio¬ 
ne della memoria con 
codici di correzione 
dell'errore, a differen¬ 
za del Ì925X. Vorrei 
delle delucidazioni su 
questi due chipset, vi¬ 
sto che sul sito di 
Asus le due mother¬ 
board hanno quasi le 
stesse caratteristiche 
e nella scheda tecnica 
non riesco a capire 
cosa significhi "non- 
Ecc memory"■ Potre¬ 
ste chiarire le diffe¬ 
renze e indicarmi se e come queste 
influenzino l'affidabilità delle due 
componenti hardware? 

Matteo, via Internet 

Al momento della sua introduzione 
sul mercato, il chipset Intel Ì925X 
era collocato al vertice della gamma 
ed era considerato il compagno 
ideale dei processori Intel più 
performanti, tra i quali i modelli Ex- 
treme Edition. Per sottolineare il po¬ 
sizionamento di questo chipset, In¬ 
tel lo aveva inizialmente progettato 



Il chipset Intel 
Ì925XE 

è una versione 
aggiornata del 
precedente Ì925X. 
Rispetto a quest'ultimo, 
è stata implementata la 
gestione delle Cpu con 
Fsb a 1.066 MHz, 
rinunciando però al 
supporto ai moduli di 
memoria Ecc. 
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Chipset Intel a confronto 



Ì925X 

Ì915P 

Ì915G 

Ì915GV 

Processori 

Pentium 4 

Pentium 4, 

Celeron D 

Pentium 4, 

Celeron D 

Pentium 4, 

Celeron D 

Velocità del Fsb 

200 MHz QDR 

200,133 MHz QDR 

200,133 MHz QDR 

200,133 MHz QDR 

Memoria massima 

4 GB 

4 GB 

4 GB 

4 GB 

Tipo di memoria 

DDR2-400, 

DDR2-533 

DDR400, DDR2-400, 
DDR2-533 

DDR400, DDR2-400, 
DDR2-533 

DDR400, DDR2-400, 
DDR2-533 

Grafica 

Pei Express x16 

Pei Express xl 6 

Pei Express xl 6 
& GMA 900 

GMA 900 

Pei Express 

4 slot Pcie xl 

1 Slot Pcie xl 6 

4 slot Pcie xl 

1 Slot Pcie xl 6 

4 slot Pcie xl 

1 Slot Pcie xl 6 

4 slot Pcie xl 

Slot Pei 

6 Pei 2.3 Bus 
Masters, 32 Bit 

6 Pei 2.3 Bus 

Masters, 32 Bit 

6 Pei 2.3 Bus 

Masters, 32 Bit 

6 Pei 2.3 Bus 

Masters, 32 Bit 

Controller per 

1 UltraAta/100 

1 UltraAta/100 

1 UltraAta/100 

1 UltraAta/100 

memorie di massa 

4 Sata-150 

4 Sata-150 

4 Sata-150 

4 Sata-150 

Porte Usb 

8 Usb 2.0 Ports 

8 Usb 2.0 Ports 

8 Usb 2.0 Ports 

8 Usb 2.0 Ports 

Interfaccia di rete 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

Supporto Audio 

HD Audio 24 Bit 
192 kHz 

AC97 2.3 

HD Audio 24 Bit 

192 kHz 

AC97 2.3 

HD Audio 24 Bit 

192 kHz 

AC97 2.3 

HD Audio 24 Bit 

192 kHz 

AC97 2.3 


per supportare esclusivamente i 
processori con Fsb a 800 MHz (200 
MHz Quad-Pump). La gestione dei 
processori con Fsb a 533 MHz (Ce¬ 
leron) era affidata ai più economici 
chipset della famiglia i915. Succes¬ 
sivamente, per supportare i nuovi 
Pentium 4 con Fsb a 1.066 MHz 
(266 MHz Quad-Pump), Intel ne ha 
introdotto una nuova versione, si¬ 
glata Ì925XE, destinata a sostituire 
completamente la precedente. L'u¬ 
nica differenza tra i due prodotti 
consiste nel fatto che il modello "E" 
è ufficialmente compatibile con il 


Fsb a 1.066 MHz, mentre il prece¬ 
dente Ì925X, pur risultando nella 
maggior parte dei casi altrettanto 
efficiente, raggiunge questa velo¬ 
cità solo attraverso tecniche di over- 
clocking. 

La banda di trasferimento dati di 
un Fsb a 1.066 MHz è di 8,5 GBy- 
te/sec, superando i 6,4 GByte/sec 
ottenuti dal Fsb a 800 MHz, e ren¬ 
de inoltre possibile la gestione del 
bus della Cpu in maniera isocrona 
con il bus della memoria, con un 
aumento generale dell’efficienza 
del sistema. Il mancato supporto al¬ 


le memorie con co¬ 
dici di correzione 
dell'errore è proba¬ 
bilmente un effetto 
collaterale dell'in¬ 
nalzamento della 
frequenza di lavoro 
del bus. È possibile, 
cioè, che i tempi di 
latenza introdotti 
dai meccanismi di 
calcolo dei codici di 
correzione non sia¬ 
no compatibili con 
l'alta velocità con 
cui transitano i dati 
sul bus della me¬ 
moria. L’implemen- 
tazione di questa 
funzionalità avreb¬ 
be quindi richiesto 
una parziale ripro¬ 
gettazione dell'in¬ 
tegrato, ritardandone l'immissione 
sul mercato. Nel frattempo l'offerta 
di Intel si è arricchita di nuove fa¬ 
miglie di chipset e ora l'i925XE non 
è più il modello di punta (dedicato 
ai server) ma si colloca nel segmen¬ 
to workstation. Per i sistemi in que¬ 
sta fascia di mercato la gestione 
della memoria Ecc non è una pre¬ 
rogativa né necessaria né desidera¬ 
bile, in quanto impone un utilizzo 
della memoria più lento e conser¬ 
vativo, mentre gli utenti di questi 
sistemi desiderano ottenere sempre 
le massime prestazioni dal- 


Firmware per il masterizzatore LG GSA-4160B 


H o acquistato circa un anno fa un masterizza 
tore Dvd LG modello GSA-4160B. Il suo 
funzionamento è sempre stato soddisfa¬ 
cente, vorrei però sapere se esista un 
aggiornamento del firmware e dove 
sia scaricabile (la versione attualmen¬ 
te installata è la A302). Sul sito del 
produttore non è presente alcuna ver 
sione successiva e, in generale, non ho trovato 
riferimenti specifici per questo modello. 

Paride Galeone, via Internet 

Il materiale necessario all’aggiornamento del firmware 
è disponibile all'indirizzo http://us.lgservice.com, il sito 
della filiale statunitense di LG da cui sono scaricabili un 
maggior numero di aggiornamenti per i masterizzatori 


di Cd-R e di Dvd del produtto¬ 
re. Per il modello GSA-4160B, 
l'ultima versione rilasciata è 
siglata A303 e include i para¬ 
metri di scrittura specifici per 
supporti Dvd+R prodotti da Beali, 
Daxon, Intermedia, Infodisc, MBI, 
MJC, Nanya, Optodisc e SKC e per i 
dischi Dvd-R di Vanguard, Ritek, Optodi¬ 
sc, Must, AMC, Infodisc e Daxon. È stata im¬ 
plementata anche una serie di migliorie per la 
gestione di supporti Dvd riscrivibili (sia plus sia minus) 
e per dischi Dvd+R a doppio strato. In considerazione 
della reperibilità migliorata di supporti certificati 8x e 
16x e del calo dei prezzi dei dischi a doppio strato, l'ag¬ 
giornamento è sicuramente consigliato. 
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SoundBlaster Awe 64 Gold e Cubase 


S pero che possiate fornirmi qualche chiarimento su un problema legato 
alla scheda audio SoundBlaster Awe 64 Gold. Pur essendo in possesso 
di questo prodotto, sicuramente non recente, ho cercato di installare il pro¬ 
gramma Cubase. L'installazione è stata portata a termine correttamente, 
ma il programma è inutilizzabile perché la Awe 64 Gold non supporta lo 
standard Asio. Ho ripetutamente contattato Creative che sostiene l'incom¬ 
patibilità della scheda con i driver in questione. È mai possibile che non esi¬ 
sta un metodo alternativo? 

Carlo Bulzomì, via Internet 

I driver Asio sono uno standard proprietario di Steinberg utilizzato da Cu¬ 
base. Lo scopo per il quale sono stati progettati è di ridurre il ritardo tra le 
operazioni di input e di output durante l'utilizzo del pacchetto di editing. In 
termini tecnici si parla di latenza e i driver Asio sono caratterizzati da tem¬ 
pi di latenza nettamente inferiori rispetto ai normali device 
driver utilizzati nei sistemi operativi 
Windows. Per una scheda audio come la 
SoundBlaster Awe 64 Gold, priva di sup¬ 
porto Asio, i tempi di latenza raggiungo¬ 
no circa 750 millisecondi. Questo, cioè, è 
l'intervallo di tempo necessario perché un 
suono fornito in input alla scheda possa 
essere riprodotto sul canale in uscita. È 
facile dedurre che un ritardo di questo ti¬ 
po sia inaccettabile per usi professionali. 

Una possibile alternativa, solo per le ver¬ 
sioni più recenti di Cubase, consiste nel- 
l'utilizzo delle funzionalità DirectSound 
messe a disposizione dalla libreria Di¬ 
rectX. Questi strumenti permettono di ri¬ 
durre i tempi di latenza, rendendo più 

agevole l'uso della scheda per compiti di editing audio. Purtroppo questa 
soluzione rimane una scelta non ottimale, in quanto il suo impiego in mo¬ 
dalità full duplex (ovvero con l'acquisizione contemporanea alla riprodu¬ 
zione) influenza radicalmente la qualità del playback, degradandola fino a 
livelli inaccettabili. A ciò si aggiungono problemi pratici quali l'impossibi¬ 
lità di ottenerne il corretto funzionamento in modalità DirectSound in am¬ 
biente Windows 2000. Per tutti questi motivi, riteniamo sconsigliabile uti¬ 
lizzare la SoundBlaster Awe 64 Gold con il software Cubase. La sostituzio¬ 
ne della scheda non dovrebbe comunque essere problematica, dato il pro¬ 
liferare di prodotti di ottima qualità dotati di tutte le prerogative necessarie 
agli scopi del lettore, reperibili sul mercato a prezzi contenuti. 



La scheda audio SoundBlaster 
Awe 64 Gold non supporta lo 
standard Asio e perciò il suo 
utilizzo con il pacchetto software 
Cubase di Steinberg è del tutto 
sconsigliato. 


l'hardware. La scheda madre Asus 
P5AD2 Premium è stata una delle 
prime a rendere disponibili tutte le 
prerogative di questo chipset, su¬ 
perando anche le modalità stan¬ 
dard di funzionamento previste da 
Intel. È stata infatti implementata 
una gestione avanzata della Ram: 
Asus consente di utilizzare memo¬ 
rie molto veloci a una frequenza 
operativa anche superiore a 700 


MHz. Questo, unito all’impostazio¬ 
ne manuale del Performance requi- 
rement bit del processore, apre la 
strada a interessanti possibilità di 
overclocking e, in questo senso, 
questa scheda madre non man¬ 
cherà di dare soddisfazioni. A no¬ 
stro parere, la scelta di acquistare il 
modello basato sul precedente chi¬ 
pset Ì925X può essere vahda solo in 
caso di un forte sconto sul prezzo. 


Gestione Serial Ata 
del chipset nForce4 
e Ntldr mancante 

V i scrivo per segnalarvi un pro¬ 
blema legato alla mia scheda 
madre Asus A8N-SLI Deluxe con 
Bios 1008: al riavvio del sistema do¬ 
po l'aggiornamento del Bios a una 
qualunque versione successiva alla 
1008 (l'ultima che ho provato è la 
numero 1013), operazione apparen¬ 
temente andata a buon fine, il disco 
fisso non viene più letto e appare la 
scritta ‘‘Ntldr mancante, premere 
Ctrl-Alt-Canc per riavviare ". Il mes¬ 
saggio d'errore persiste anche azze¬ 
rando la memoria Cmos della 
motherboard. Tutte le periferiche 
installate sui canali Ide sono rico- 
1 nosciute correttamente, mentre il 
I disco fisso di avvio Serial Ata 
non è rilevato. Sono forse desti¬ 
nato a tenermi questo problema 
3 che pregiudicherebbe ogni ag¬ 
giornamento alle Cpu dual core? 
La configurazione completa del Pc 
è la seguente: processore AMD 
Athlon 64 3500+ (core Newcastle), 
scheda video Gigabyte GeForce 
6600GT, due moduli di memoria 
Ddr da 512 MByte Nanya PC3200U, 
disco fisso primario sul primo cana¬ 
le Serial Ata della scheda madre 
Maxtor DiamondMax 10 da 250 
GByte Sata-150 con Ncq, scisso in 
due partizioni (nella più piccola da 
40 GByte è contenuto il sistema 
operativo). Sul canale Ide primario 
sono collegati un masterizzatore di 
Dvd Plextor PX-716A e un lettore di 
Dvd-Rom LiteOn SOHD-167T. Sul 
canale Ide secondario sono presenti 
un masterizzatore LiteOn LTR- 
52327S e un disco fisso Quantum 
Fireball lct20 Ultra Ata-100 da 20 
GByte. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional aggiornato 
con il Service Pack 2 e tutte le patch 
rilasciate su Windows Update. 

Giuseppe Spanò, via Internet 

Il problema del lettore è stato se¬ 
gnalato da diversi utenti nei forum 
su Internet e sembra derivare da 
una serie di cause di non sempre 
facile individuazione, tra cui le re¬ 
visioni del firmware dei dischi fissi 
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Chipset nForce4 Sii 


Serial Ata. Si tratta di un malfun¬ 
zionamento comune a diverse 
schede madri, non specifico del 
prodotto di Asus. Nel momento in 
cui scriviamo è in corso un intenso 
lavoro, sia sul fronte del Bios della 
scheda madre sia su quello dei dri¬ 
ver per il chipset nForce4, che do¬ 
vrebbe portare alla soluzione del¬ 
l'inconveniente. In attesa del rime¬ 
dio definitivo, un certo numero di 
utenti è riuscito ad aggirare il pro¬ 
blema testando diverse configura¬ 
zioni hardware/software per poi 
adottare quelle più affidabili. Sono 
state tracciate alcune linee guida: 
prima di aggiornare il Bios è ne¬ 
cessario installare i driver più re¬ 
centi per il chipset. Tutti i nuovi 
Bios richiedono esplicitamente la 
presenza nel sistema della versio¬ 
ne 6.65, 6.66 o successiva. Se que¬ 
sto requisito non fosse rispettato, 
durante l'uso del sistema i dati 
presenti sul disco fisso potrebbero 
essere corrotti. Se non si riuscisse 
a trovare una combinazione 
Bios/driver adeguata, si dovrebbe 
spostare il disco fisso di avvio sul 
controller Raid Serial Ata aggiun¬ 
tivo Silicon Image 3114R. Anche 
se in generale è preferibile utiliz¬ 
zare per il disco di avvio il control¬ 
ler integrato nel chipset, lo sposta¬ 
mento sul controller aggiuntivo 
non dovrebbe portare a un signifi¬ 
cativo degrado delle prestazioni 
complessive. 

Inoltre, così facendo, si aggirano 
completamente i driver del chipset 
e la gestione del Boot è governata 
da un firmware dedicato. Purtrop¬ 
po, anche questo stratagemma, in 
alcuni casi, non è stato sufficiente 
per risolvere il problema. Conti¬ 
nueremo a controllare le future re¬ 
visioni dei driver e del Bios e ne 
daremo notizia nei prossimi nume¬ 
ri della rivista. 


Configurazione 
delle memorie 
per Cpu Athlon 64 

U n anno fa ho acquistato una 
scheda madre Gigabyte 
K8VT800 Pro per assemblare un Pc 
domestico dedicato a scopi preva¬ 
lentemente ludici. Gli altri compo¬ 
nenti sono: processore AMD Athlon 
64 3000+, scheda grafica GeForce 
V9999 Gamers Edition di Asus con 
256 MByte di memoria video e tre 
banchi da 512 MByte della serie 
XMS Pro Cas2 prodotti da Corsair. 
Per l'archiviazione ho scelto due di¬ 
schi fissi Maxtor da 40 GByte in mo¬ 
dalità Raid-0 e un disco fisso Serial 
Ata Seagate da 120 GByte. Tutto 
funziona egregiamente anche se, in 
termini di prestazioni, ho sempre 
avuto problemi a forzare l'utilizzo 
della memoria a 400 MHz a causa 
di una nota limitazione dei proces¬ 
sori AMD Athlon 64 per socket 754. 
Infatti, nonostante con un banco 
tutto funzioni in maniera stabile, 
con tre banchi come i miei (a dop¬ 
pia faccia) il Bios suggerisce di im¬ 
postare la frequenza a 333 MHz con 
temporizzazioni 3-3-2-3. Oltre ai 
problemi di stabilità che si manife¬ 
stano sotto forma di schermate blu, 
impostando i 400 MHz (frequenza 
per la quale sono certificate le me¬ 
morie) all'avvio del Pc devo resetta- 
re con Tapposito tasto del cabinet 
per far partire Windows e riuscire a 
completare il test della memoria. 
Questi inconvenienti sono stati al¬ 
leviati con l'impostazione di laten¬ 
ze più elevate, ma non sono mai 
scomparsi del tutto. Con il Bios 
F13 la scheda madre ha la possibi¬ 
lità di utilizzare la funzionalità 
Cool'n'Quiet di AMD alla quale 
non voglio rinunciare, ma con l'in¬ 


stallazione dei driver AMD e abili¬ 
tando tale funzione l'instabilità si è 
aggravata, costringendomi a im¬ 
postare le memorie in modalità 
Auto e a perdere in prestazioni. 
Consultando il sito di Gigabyte ho 
constatato che il problema è noto, 
ma non ancora risolto. 

Patrick Grioni, via Internet 

AMD ha apportato cambiamenti ra¬ 
dicali all'architettura del core dei 
suoi nuovi processori. Una delle ca¬ 
ratteristiche che ha consentito di ot¬ 
tenere le prestazioni per le quali gli 
Athlon 64 sono molto apprezzati è 
stata l'integrazione del controller 
per la gestione della memoria all'in- 
terno della Cpu. Eliminando il tran¬ 
sito attraverso il chipset dei dati 
provenienti dalla memoria centrale 
si abbattono in misura consistente i 
tempi di attesa dei dati richiesti da 
parte del processore. Lo spostamen¬ 
to della gestione della memoria al¬ 
l'interno della Cpu ha due conse¬ 
guenze: il livellamento delle presta¬ 
zioni tra le diverse schede madri e 
un approccio diverso da parte dei 
produttori di chipset che, non po¬ 
tendo più competere tra loro nel¬ 
l'ambito della velocità, hanno dirot¬ 
tato il focus sull'integrazione all'in- 
terno del chipset del maggior nu¬ 
mero di funzionalità possibili (con¬ 
troller Raid, interfacce Usb 2.0, Fi- 
rewire/Ieee 1394, controller Ether¬ 
net, audio e così via). Una delle 
principali differenze tra i processori 
Athlon che adottano il socket 754 ri¬ 
spetto ai loro omologhi per socket 
939 è nella gestione della memoria: 
in modalità single-channel per i pri¬ 
mi e dual-channel per i secondi. I 
185 piedini in più presenti nel 
socket 939 sono proprio quelli che 
consentono il collegamento al se- 



I 185 piedini in più 
presenti nel socket 939 
(a destra) rispetto al 
socket 754 (a sinistra) 
riguardano il 
collegamento del 
secondo canale di 
memoria e, di 
conseguenza, la gestione 
della Ram in modalità 
dual-channel. 
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condo canale di memoria. La limita¬ 
zione riscontrata dal lettore, ovvero 
l’impossibilità di mantenere una 
frequenza operativa di 400 MHz (ti¬ 
pica dei moduli PC3200), è quindi 
intrinseca all'architettura del pro¬ 
cessore e non può essere aggirata 
con una scheda madre di tipo diver¬ 
so. Il problema, con ogni probabi¬ 
lità, è dovuto al fatto che ogni mo¬ 
dulo Dimm aggiuntivo aumenta il 
rumore elettrico sul circuito gover¬ 
nato dal controller di memoria e, 
per evitare di alterare i dati in tran¬ 
sito, è necessario adottare una velo¬ 
cità (quindi una frequenza) più con¬ 
servativa. Questo problema si era 
già verificato con alcuni chipset 
VIA delle serie KT che gestivano un 
numero maggiore di moduli se que¬ 
sti erano di tipo PC1600, PC2100 e 
PC2700; invece, se si sceglieva di 
utilizzare memorie PC3200 era uti¬ 
lizzabile solo il primo slot. Quando 
il bus della memoria operava a 400 
MHz gli altri alloggiamenti non do¬ 
vevano essere popolati. Questa li¬ 
mitazione non comporta problemi 
operativi: mentre nei computer con 
gestione dual-channel della memo¬ 
ria l'utilizzo di coppie di moduli 
consente di innalzare le prestazioni, 
in configurazioni single-channel 
l’installazione di più moduli di me¬ 
moria non apporta benefici. L'instal¬ 
lazione di un singolo modulo, oltre 
a offrire le massime garanzie in ter¬ 
mini d'integrità dei dati, può con¬ 
sentire l'impostazione di tempi di 
latenza molto contenuti, a vantag¬ 
gio delle prestazioni. Nei computer 
con processore Athlon per Socket 
754 bisognerebbe quindi adottare 
un solo modulo Dimm di grandi di¬ 
mensioni. Nei sistemi basati su pro¬ 
cessori Athlon per Socket 939, al 
contrario, l'efficienza ottimale si ot¬ 
terrebbe installando moduli di me¬ 
moria in coppie, possibilmente 
identici. L’accorgimento tentato dal 
lettore, ossia l'innalzamento dei 
tempi di latenza, potrebbe in alcuni 
casi mitigare l'instabilità del siste¬ 
ma, ma non eliminare del tutto la 
generazione di errori nei dati in 
transito. Inoltre, l'impostazione di 
tempi di latenza elevati può vanifi¬ 
care l'incremento delle prestazioni 
ottenibile con il passaggio della fre¬ 
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quenza da 333 a 400 MHz. Infine, il 
fatto che le problematiche si acui¬ 
scano con l'attivazione della funzio¬ 
nalità Cool'n’Quiet è quasi sicura¬ 
mente dovuto al fatto che le conti¬ 
nue variazioni nella frequenza ope¬ 
rativa della Cpu (che consentono di 
diminuire la quantità di calore pro¬ 
dotto e conseguentemente di adot¬ 
tare dissipatori meno rumorosi) in¬ 
troducono un ulteriore livello di 
asincronia nella gestione del bus 
della memoria, aumentando le pro¬ 
babilità che il rumore elettrico in¬ 
fluenzi i segnali in transito. A nostro 
parere, ha poco senso avere un si¬ 
stema più veloce di qualche punto 
percentuale se poi il guadagno si ri¬ 
percuote sulla stabilità del sistema e 
sulLintegrità dei dati. Consigliamo 
quindi di privilegiare la configura¬ 
zione hardware che consente di ot¬ 
tenere l'affidabilità ottimale, piutto¬ 
sto di impostare i parametri operati¬ 
vi oltre i limiti di sicurezza. 

Blocco del Pc durante 
l'aggiornamento Escd 

D opo alcune ricerche ho assem¬ 
blato un Pc con componenti 
che al momento della scelta mi so¬ 
no sembrati ottimi per il rapporto 
prezzo/prestazioni: scheda madre 
MSI MS-7082 (chipset SiS 661), pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 da 3,0 GHz 
(socket 775 Lga), 1 GByte di memo¬ 
ria PC3200, disco fisso Ide Maxtor 
80 GByte Ultra Ata-133, lettore di 
Dvd-Rom e masterizzatore di Dvd 
Samsung, scheda grafica Sapphire 
ATI Radeon 9250 con 256 MByte di 
memoria video. Il problema è che il 
Pc, all'avvio, si blocca sul messag¬ 
gio "Updating Escd" e non prose¬ 
gue nel caricamento del sistema 
operativo. 

Lettera firmata, via Internet 

L'acronimo Escd sta per Extended 
System configuration data e si riferi¬ 
sce a una piccola porzione di me¬ 
moria in cui sono archiviate le infor¬ 
mazioni relative alla configurazione 
hardware del computer. Il messag¬ 
gio “Updating Escd" è visualizzato 
quando viene rilevato un cambia¬ 
mento della configurazione (per 
esempio, l'aggiunta di una nuova 


periferica) ed è necessario aggior¬ 
nare le informazioni in modo tale 
che rispecchino l'effettiva composi¬ 
zione della macchina. Quindi, se il 
messaggio apparisse dopo una mo¬ 
difica all’hardware, si tratterebbe di 
una normale operazione di manu¬ 
tenzione, non di un errore. Quando 
invece il messaggio si presenta ri¬ 
petutamente, oppure quando si ve¬ 
rificano blocchi nel corso dell'ope¬ 
razione, è sintomo di un malfunzio¬ 
namento. Il riproporsi del messag¬ 
gio a ogni riavvio indica che il siste¬ 
ma operativo, durante l'ultima ses¬ 
sione di lavoro, ha modificato il con¬ 
tenuto della memoria dedicata ai 
dati Escd e il Bios deve provvedere 
a ripristinarne il contenuto corretto. 
In passato, questo comportamento 
si presentava nei Pc con Windows 
95. Il sistema operativo poteva in¬ 
fatti richiedere che i dati Escd fosse¬ 
ro memorizzati in un forma diversa 
rispetto a quella prevista dal Bios e 
le differenze tra i due formati porta¬ 
vano a continue riscritture della 
memoria Escd. Questo inconve¬ 
niente era comunque marginale e 
non impediva il caricamento e l'uso 
di Windows. Nel caso del lettore, in¬ 
vece, alla visualizzazione del mes¬ 
saggio segue il blocco del compu¬ 
ter. Ciò si verifica con una certa fre¬ 
quenza nei computer obsoleti, men¬ 
tre è abbastanza raro nei Pc di nuo¬ 
va costruzione. Infatti, nella mag¬ 
gior parte dei casi, il problema di¬ 
pende da una scheda di espansione 
incompatibile oppure dall'incapa¬ 
cità della scheda madre di memo¬ 
rizzare in modo corretto il contenuto 
della memoria Escd. La strategia da 
adottare consiste nell'isolare l'origi¬ 
ne effettiva del problema, eliminan¬ 
do tutte le schede di espansione 
non strettamente necessarie e sosti¬ 
tuendo quelle indispensabili (come 
la scheda grafica) con modelli di¬ 
versi. Andrebbe inoltre verificata la 
piena funzionalità della batteria a 
tampone, ripetendo l'operazione 
dopo l’azzeramento del contenuto 
della memoria Cmos e il ripristino 
dei valori predefiniti del Bios. Se 
anche dopo questi accorgimenti il 
problema persistesse ci si dovrebbe 
rivolgere a un centro di assistenza 
tecnica qualificato. 
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Windows XP è in grado di gestire partizioni Fat32 di qualsiasi 
dimensione. Al contrario, la massima estensione di una partizione Fat32 
gestibile in modo corretto da Windows 98SE è limitata a 128 GByte. 


Windows 98SE 
e limiti delle 
partizioni Fat32 

D a qualche mese ho assembla¬ 
to un Pc con processore Pen¬ 
tium 4 530, 512 MByte di memo¬ 
ria PC3200 KingMax e due dischi 
fissi Serial Ata da 200 GByte. Co¬ 
me sistema operativo uso Win¬ 
dows XP Professional SP2 (instal¬ 
lato sulla prima partizione Fat32 
da 10 GByte), ma con BootMagic 
mantengo anche una copia di 
Windows 98SE (installato sulla se¬ 
conda partizione Fat32 da 5 GBy¬ 
te) che uso occasionalmente per 
giochi e programmi Dos. Il tutto è 
regolarmente aggiornato (Bios, 
firmware, driver e le patch di 
Windows Update). Sul primo di¬ 
sco, oltre a una partizione libera 
per le installazioni di prova, c'è 
una partizione logica che contie¬ 
ne un centinaio di GByte di dati 
(di tipo Fat32 da 170 GByte). Il se¬ 
condo disco fisso ha più o meno la 
stessa configurazione e lo uso per 
il salvataggio. Il sistema funziona 
egregiamente, ma da Windows 98 
i dati sono accessibili solo in par¬ 
te: alcune cartelle contengono 
elementi indecifrabili, file Mp3 
muti e archivi corrotti (in percen¬ 
tuale, circa il 10%), ma gli stessi 
file da Windows XP risultano per¬ 
fettamente integri. Ho provato va¬ 


rie soluzioni (comprese diverse 
scansioni antivirus) e reinstalla¬ 
zioni, ma sembra proprio che 
Windows 98 gestisca la partizione 
dei dati in modo diverso. 

Con il Pc precedente e gli hard di¬ 
sk Ata-133 configurati allo stesso 
modo non ho mai avuto problemi 
del genere. 

Forse perché i volumi dei dati 
erano più piccoli (circa 50 GByte 


ognuno)? Prima di trasformare le 
partizioni in Ntfs (con i conse¬ 
guenti problemi per BootMagic) 
gradirei un vostro consiglio. 

Lettera firmata, via Internet 

L'errata visualizzazione dei nomi 
dei file e l’impossibilità di acce¬ 
dervi da Windows 98SE è proba¬ 
bilmente una conseguenza della 
dimensione della partizione in cui 


Riproduzione di un file video troncato 


D urante la registrazione di un programma televisivo con 
una scheda Tv tuner si è verificata un'improvvisa in¬ 
terruzione dell'alimentazione elettrica. Il file è stato tron¬ 
cato e, pur essendo stato registrato sul disco fisso (supera i 
4 MByte), non è stato possibile visualizzarlo perché i co¬ 
muni lettori di file multimediali segnalano un messaggio 
d’errore appena se ne tenta la riproduzione. Vorrei chie¬ 
dervi se esista una procedura per recu¬ 
perare il file video corrotto. 

Mauro Mora, via Internet 


Il file video è stato creato probabil¬ 
mente in formato Avi. Questo tipo di 
file ha, nella parte finale, un record 
che contiene l'indice di tutti i foto¬ 


grammi chiave e altre informazioni necessarie alla ripro¬ 
duzione. Per questo motivo, la maggior parte dei player 
si rifiuta di riprodurre un file Avi troncato, privo della se¬ 
zione finale. Non fa eccezione Windows Media Player, 
che non è in grado di riconoscere e gestire file così dan¬ 
neggiati. Esistono comunque alcuni programmi di utilità 
che ricostruiscono le informazioni mancanti esaminando 



Alcune informazioni necessarie alla 
riproduzione dei file video Avi sono 
incapsulate nella sezione finale del 
file. In caso di troncamento o 
corruzione, alcune utilità sono in grado 
di ricostruire i dati mancanti per 
consentire la riproduzione dei file. 
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1 dati sono memorizzati: si tratta 
infatti di un volume da 170 GByte 
con file System Fat32. Secondo le 
specifiche di Microsoft, Fat32 
consente di gestire volumi di 
grandi dimensioni nonostante lo 
spreco di spazio dovuto alla di¬ 
mensione delle unità di allocazio¬ 
ne. Utilizzando appositi software 
di partizionamento, come Norton 
PartitionMagic, è possibile creare 
partizioni Fat32 fino alla dimen¬ 
sione di 2 TeraByte (1 TeraByte = 

2 40 byte). Purtroppo, l'imple- 
mentazione del gestore del file 
System Fat32 integrata in Win¬ 
dows 98SE ha una serie di limita¬ 
zioni che impediscono di sfruttare 
appieno le caratteristiche di que- 
sto formato. Sebbene non esista 
documentazione ufficiale in meri¬ 
to, pare ormai universalmente ac¬ 
certato che la massima dimensio¬ 
ne di una partizione Fat32 gesti¬ 
bile da Windows 98SE sia di circa 
128 GByte. La limitazione è dovu¬ 
ta al fatto che, al momento dello 
sviluppo di guesto sistema opera¬ 
tivo, non esistevano sul mercato 
né dischi rigidi di dimensioni 
adeguate per eseguire test di fun¬ 
zionamento né Bios (e controller) 
che fossero in grado di indirizza¬ 
re periferiche di massa così ca¬ 
pienti. È quindi possibile che, in 
ambiente Windows 98SE, i dati 
entro i 128 GByte risultino acces- 


i dati disponibili, permettendo la ripro¬ 
duzione del video. Tra questi, uno dei 
migliori è DivFix, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo http://divfix. 
maxeline.com. Questo software è molto 
apprezzato perché consente la riprodu¬ 
zione di un file video sin dalle prime fa¬ 
si di download tramite software peer-to- 
peer come Kazaa, Emule e così via. È 
sufficiente applicare l'utility DivFix alla 
porzione di file che si crea sull'hard disk 
all'inizio del download per avere la pos¬ 
sibilità di verificare la qualità audio/vi¬ 
deo del materiale e decidere se proce¬ 
dere con il suo trasferimento oppure ri¬ 
nunciare. 


sibili, mentre i file archiviati oltre 
questo limite non siano disponibi¬ 
li e anche i loro nomi all'interno 
della tabella di allocazione non 
siano interpretati in maniera cor¬ 
retta, portando così alla visualiz¬ 
zazione di strani caratteri, come 
descritto dal lettore. Il problema 
non si presenta con Windows XP 
perché l'implementazione del ge¬ 
store del file System Fat32, in 
questo caso, è stata certificata con 
le periferiche di massa di grandi 
dimensioni ed è in grado d'indi¬ 
rizzare senza problemi anche par¬ 
tizioni superiori a 128 GByte. Se 
si desidera continuare a utilizzare 
Windows 98SE, l'unico modo per 
evitare questo comportamento 
anomalo è di mantenere tutte le 
partizioni da condividere tra i due 
sistemi operativi entro il limite di 
128 GByte. 

Usare Word 2003 
come editor 
per Outlook 2003 

D a qualche giorno, quando cer¬ 
co di rispondere alle mail con 
Outlook 2003, configurato per uti¬ 
lizzare Word 2003 come editor di 
posta elettronica, appare il se¬ 
guente messaggio d'errore: "L'edi- 
tor di posta elettronica impostato è 
Microsoft Word. Tuttavia Word 
non è disponibile, non è installato 
o non corrisponde alla versione di 
Outlook in uso. Errore registrazio¬ 
ne Ole. Applicazione non installa¬ 
ta correttamente. Ripetere Tinstal- 
lazione". Di per sé, Word 2003 è 
installato e funziona correttamen¬ 
te, tuttavia ho provato a rimuover¬ 
lo, a reinstallare tutto il pacchetto 
Office e ad aggiornare il sistema 
con il Service Pack 2, ma il proble¬ 
ma persiste. C'è modo di riportare 
tutto alla normalità? 

Rosario Vecchio, via Internet 

Molte cause diverse possono pro¬ 
vocare il malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore, per cui riassu¬ 
meremo qui quelle più frequenti e 
documentate. Il problema può pre¬ 
sentarsi se sullo stesso computer 
sono presenti più versioni di Mi¬ 
crosoft Office, in particolare Office 
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XP e Office 2000 contemporanea¬ 
mente, una configurazione non 
supportata da Microsoft. Il consi¬ 
glio, in questo caso, è di rinuncia¬ 
re a una delle due suite, preferi¬ 
bilmente alla versione 2000. La 
procedura per riportare il sistema 
alla piena funzionalità richiede la 
rimozione di entrambe le suite e 
la reinstallazione di quella che si 
desidera utilizzare. Questa opera¬ 
zione è necessaria per garantire 
la permanenza nel sistema dei fi¬ 
le relativi alla sola versione di in¬ 
teresse ed evitare conflitti di ver¬ 
sione nelle librerie DII e di infor¬ 
mazioni nel Registro di configura¬ 
zione. Se per qualche motivo non 
fosse possibile rinunciare a una 
delle due suite Office, si potrebbe 
aggirare il problema selezionan¬ 
do nel gestore della posta elettro¬ 
nica l'editor integrato al posto di 
Word. Per eseguire questa opera¬ 
zione, entrate nel menu Strumen¬ 
ti e fate clic su Opzioni; nel se¬ 
gnalibro Formato mail rimuovete 
il segno di spunta dalle voci in cui 
si è scelto di utilizzare Word per 
la composizione dei messaggi e 
per l’editing dei file in formato Rtf 
(Rich text format); fate clic su Ap¬ 
plica e quindi su Ok. Al successi¬ 
vo riavvio di Outlook l'errore non 
dovrebbe più presentarsi. Lo stes¬ 
so malfunzionamento può mani¬ 
festarsi quando si è eseguito l’ag¬ 
giornamento di Office su una 
macchina in cui era presente una 
versione precedente. In questo 
secondo caso è necessario modifi¬ 
care alcune impostazioni del si¬ 
stema. Prima di tutto fate una co¬ 
pia di sicurezza delle cartelle di 
posta elettronica di Outlook, sem¬ 
plicemente copiando il file con 


L'installazione 
contemporanea 
di differenti versioni 
di Office sullo stesso 
computer può creare 
inconvenienti. 



ContrtAo ccaoi'i: | Rateane | Altro 

Preteanx | Fonato sosta 


Fonato «esscgc 

S eg otee in fame» per ■ gotta n usati e wod fce e te ronaacn «yarate 
fan. I it—ngri " «asta tene»: btf 3 

P piàro Mcoseft Otte 2003 se nodfcee i menage 3 posta eerrotea 

P -UniBeteoftOffce'Aed JOOrse egsee^«005 fl>poiti r fomiaostrr? 

8 » P» u»»r*TT « BWt 

.«1» guest uo ' u ' a aerare*** are eedeést | 


S at in ore i * pe f «court: |arr«pca mendadort.it 3 

Per iQjOtt menage: [.ircr: 3 


I » I | i| 


estensione Pst direttamente attra¬ 
verso il file System del sistema 
operativo oppure con l’apposita 
funzionalità del programma. È 
preferibile utilizzare il primo me¬ 
todo, che è allo stesso tempo più 
semplice e garantisce la piena in¬ 
tegrità dei dati da salvare. Quindi 
procedete alla modifica del Regi¬ 


stro di configurazione nel modo 
seguente: fate un backup del Re¬ 
gistro, raggiungete le chiavi 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Softw 
are \Microsoft\Office\8. 0, 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Softw 
are \Microsoft \ Oifi ce\9.0, 
HKEY_CURRENT_ USER \Softwa - 
re \Microsoft\Office\8. 0, 

HKE Y_ C URRENT_ USER \Softwa - 
re\Microsoft\Office\9.0 e rimuo¬ 
vetele, poi chiudete l'editor del 
Registro per rendere permanenti 
le variazioni. Quindi procedete 
alla riparazione dell’installazione 
di Office: entrate nel Pannello di 
controllo e selezionate l'icona In¬ 
stallazione applicazioni; nell’e¬ 
lenco, selezionate Office e preme¬ 
te il pulsante Cambia; nella fine¬ 
stra successiva selezionate la fun¬ 
zione di Riparazione e premete 
Avanti; scegliete l'opzione per in¬ 
dividuare e riparare gli errori e 


Rapporto degli errori di Internet 
Explorer a Microsoft 

A volte, durante l'utilizzo di Internet Explorer la navigazione si interrompe per 
un errore di sistema che blocca il browser. In concomitanza del problema vie¬ 
ne visualizzata una finestra in cui si invita a trasmettere a Microsoft un rapporto 
contenente le informazioni necessarie per il debug. Le prime volte ho provveduto 
diligentemente a inviare il rapporto a Microsoft, ma in seguito, un po' per la fre¬ 
quenza con cui si manifestano gli errori, un po' perché non ho mai ricevuto nessu¬ 
na notifica di avvenuta ricezione o suggerimenti su come risolvere il problema, ho 
smesso di inviare le informazioni. Sinceramente, visto il risultato nullo di tutte le 
mie segnalazioni inizio a trovare veramente irritante la finestra di errore che si pre¬ 
senta. Sapreste indicarmi la causa di questi continui errori? Esiste un modo alme¬ 
no per ridurne la frequenza? È possibile eliminare la procedura di rapporto degli 
errori a Microsoft? 

Lettera firmata, via Internet 

Internet Explorer, come tutti i programmi di Microsoft, è in continua evoluzione. 
Gli aggiornamenti sono rilasciati continuamente attraverso il servizio Windows 
Update (http://WindowsUpdate.microsoft.com). Se l’utente ha già provveduto ad 
aggiornare tutte le componenti del browser è possibile che i continui errori non di¬ 
pendano da un malfunzionamento interno, ma piuttosto dall'interazione con altri 
software in esecuzione sulla macchina. Sono infatti noti alcuni virus, cavalli di 
Troia e malware che interagiscono con Internet Explorer degradandone in manie¬ 
ra significativa l’affidabilità. Il primo consiglio consiste quindi nell’eseguire una 
scansione completa dell’hard disk con un antivirus aggiornato e poi con alcuni pro¬ 
grammi per l’identificazione degli spyware, come Ad-Aware di Lavasoft (www.la- 
vasoft.de) e SpyBot Search & Destroy (www.safer-networking.net/it/index.html). 
Per disattivare la finestra di richiesta di notifica dell’errore a Microsoft occorre se¬ 
guire questa procedura: fate clic con il tasto destro del mouse sull’icona Risorse del 
computer e selezionate Proprietà dal menu contestuale. Nella finestra successiva 
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quindi avviate la procedura. Al 
termine potrebbe rendersi neces¬ 
sario ricreare il profilo utente, 
operazione realizzabile utilizzan¬ 
do il file Pst archiviato in prece¬ 
denza. Una terza causa che può 
portare all'impossibilità di utiliz¬ 
zare Word come editor per Ou¬ 
tlook sembra riconducibile a una 
irregolarità nella scelta del nome 
per la stazione di lavoro. Durante 
l'installazione viene richiesto al¬ 
l’utente di scegliere un nome per 
il proprio Pc; se esso contenesse il 
carattere @ potrebbero presentar¬ 
si diversi problemi, tra cui quello 
segnalato. In tal caso è bene cam¬ 
biare il nome della workstation 
nel modo seguente: nel Pannello 
di controllo selezionate l'icona 
delle impostazioni di rete. Nel se¬ 
gnalibro relativo all'identificazio¬ 
ne della workstation cambiate la 
stringa del nome in modo da eli¬ 


minare eventuali caratteri illega¬ 
li, poi riavviate la macchina. 
Un'ulteriore causa dell'errore è 
rintracciabile nelle componenti 
Ole (Object linking and embed- 
ding). Se le operazioni precedenti 
non avessero risolto il problema, 
si dovrebbe ripetere la registra¬ 
zione della libreria 01e32.dll. 
Aprite una console a linea di co¬ 
mando e digitate Regsvr32 
C: \ Win do ws \ Sys tem 32\01e32. dii. 
Quindi riavviate il sistema e veri¬ 
ficate la funzionalità dell'editor di 
Outlook. L’ultima risorsa è costi¬ 
tuita dal programma di utilità 
Windows Installer Cleanup di Mi¬ 
crosoft, scaricabile all’indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx ?scid=kb; en-us;290301. 
Eseguite l'archivio d'installazio¬ 
ne, quindi procedete prima alla 
rimozione di Word dal Pannello di 
controllo e poi all'esecuzione del 


È possibile disattivare la 
funzione automatica di 
Internet Explorer per la 
generazione del 
Rapporto errori da 
inviare a Microsoft. 


entrate nel segnalibro 
Avanzate e fate clic su 
Segnalazione errori: 
qui sarà possibile sce¬ 
gliere tra la completa 
disattivazione del servizio oppure selezionare l'opzione di notifica degli 
errori critici. L'impostazione preferibile, probabilmente, è quella di man¬ 
tenere abilitata la funzionalità di Rapporto degli errori specificando i pro¬ 
grammi per i quali non si desidera visualizzare queste informazioni (nel 
caso specifico, Internet Explorer). Fate clic su Ok per chiudere tutte le fi¬ 
nestre e poi riavviate il computer. Una soluzione più radicale a questo 
problema consiste nell'utilizzare programmi di navigazione di altri pro¬ 
duttori. Recentemente la lista dei browser per Windows si è estesa e of¬ 
fre alcune scelte di assoluto rilievo. 

Il browser Opera è ora gratuito e sono stati eliminati anche i noiosi ban¬ 
ner pubblicitari visualizzati nella versione liberamente ridistribuibile. Le 
uniche tracce sono rimaste all'interno della lista dei siti preferiti, in cui 
sono presenti gli indirizzi degli sponsor del progetto. L'Uri di riferimento 
per questo software è www.opera.com/download. Un altro programma 
che sta riscuotendo un grande successo di pubblico è il nuovo Mozilla Fi- 
reFox, derivato dallo storico Netscape. Le ottime prestazioni e la buona 
affidabilità rendono questo programma un'alternativa non trascurabile al 
browser di Microsoft. Anche questo software è gratuito ed è scaricabile 
all'indirizzo www.mozilla.org/products/firefox. • 
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QuickTime 7 Pro di Apple è proposto a 29,99 euro. 


Windows Installer 
Cleanup per comple¬ 
tare la rimozione di 
qualsiasi informazio¬ 
ne residua nel siste¬ 
ma. Riavviate e rein¬ 
stallate Word, poi ri¬ 
petete il boot del si¬ 
stema ed eseguite la 
procedura di Ripara¬ 
zione di Office come 
descritto in preceden¬ 
za. Al termine riavvia¬ 
te ancora. Questo me¬ 
todo va lasciato per 
ultimo in quanto po¬ 
trebbero verificarsi 
perdite di dati o l'im¬ 
possibilità di ripristinare il com¬ 
pleto funzionamento di alcune 
componenti di Microsoft Office. 

Creazione 

di contenuti QuickTime 
e RealMedia 

D a quando mi sono interessato 
al mondo del video editing mi 
sono sempre chiesto come si pos¬ 
sano convertire i filmati nei forma¬ 
ti QuickTime di Apple e RealMe¬ 
dia. Ho cercato a lungo su Internet 
senza trovare niente di utile e mi 
interesserebbe soprattutto poter 
convertire un filmato RealMedia 
in uno di uso più comune e più fa¬ 
cilmente editabile. Ho provato di¬ 
versi software, ma tutti danno pro¬ 
blemi, e ho riscontrato in diversi 
forum che questi malfunziona¬ 
menti sono comuni a molti utenti. 
Mi chiedevo se esistano, dopo la 
release del codec DivX 6, o saran¬ 
no disponibili a breve software per 
personalizzare le nuove caratteri¬ 
stiche che questo formato mette 
per la prima volta a disposizione, 
ovvero realizzare menu come si fa 
oggi nei programmi di authoring 
per Dvd-Video. 

Saverio Tassinari, via Internet 

Sebbene esistano diversi program¬ 
mi che consentono di codificare ma¬ 
teriale audio/video nel formato 
QuickTime, il software di riferimen¬ 
to rimane sicuramente QuickTime 
Pro prodotto dalla stessa Apple. Si 
tratta di un software commerciale, 


per il quale è necessario acquistare 
una regolare licenza d’uso, comun¬ 
que molto economica (29,99 euro). 
Presso il sito Web www.apple.com/ 
quicktime/pro/win.html è possibile 
scaricare l'archivio d'installazione 
ed eventualmente acquistare un co¬ 
dice di registrazione. Sempre pres¬ 
so lo stesso sito è possibile scaricare 
il codec gratuito (aggiornato) che 
consente la riproduzione dei conte¬ 
nuti QuickTime audio/video su 
qualsiasi computer. Per la produzio¬ 
ne di materiale nei formati proprie¬ 
tari RealAudio/RealVideo si può uti¬ 
lizzare il software RealProducer. Si 
tratta di un pacchetto di authoring 
che, allo stesso modo del Real- 
Player, è disponibile in due versioni. 
La versione Basic è gratuita ed è 
scaricabile sul Web dalla pagina 
http://fomis.real. corri/ 
rnforms/products/tools/ 
producerbasic/index. 
html. 

Ne esiste però anche una versione 
per l'utente professionale che mette 
a disposizione un gran numero di 
caratteristiche avanzate: questo 
pacchetto è proposto a 199,95 dolla¬ 
ri. Il sito di RealNetworks è ben fat¬ 
to ed è possibile consultare una do¬ 
cumentazione molto esauriente che 
copre tutti i passi necessari alla con¬ 
versione dei dati. All'indirizzo 
www.realnetworks.com/products/p 
roducer/index.html è presente un 
tutorial che spiega all’utente il fun¬ 
zionamento di RealProducer, men¬ 
tre alla pagina www.realnetworks. 
com/resources/documentation/in- 


dex.html sono esaminate 
le funzionalità che con¬ 
sentono lo streaming in 
tempo reale. La trasposi¬ 
zione di file in formato 
QuickTime o RealMedia 
verso altri formati più dif¬ 
fusi pone diversi problemi. 
Entrambi gli standard si 
basano infatti su tecnolo¬ 
gie proprietarie, sia per 
quanto riguarda gli algo¬ 
ritmi di compressione sia 
per il formato del file, e la 
loro riconversione può ri¬ 
sultare difficoltosa. D'altro 
canto, la scelta di questi 
formati da parte del forni¬ 
tore di contenuti multimediali è 
spesso effettuata proprio per impe¬ 
dire il riutilizzo non autorizzato del 
materiale audio/video da parte di 
terzi. Come il nostro lettore ha avuto 
modo di constatare, esiste tutta una 
serie di utilità (prodotti principal¬ 
mente da pirati informatici) che 
consentono di decodificare questi 
formati proprietari per poi riconver¬ 
tirli in altri più standardizzati. Si 
tratta però dell’ennesimo gioco a 
"guardie e ladri" in cui, appena 
vengono rilasciate le utility pirata 
che consentono la decodifica, il pro¬ 
prietario del formato rilascia una 
nuova versione non compatibile. 
Per riuscire nell'intento di decodifi¬ 
care o ricodificare questi formati è 
necessaria una buona dose di fortu¬ 
na per trovare una utility in grado di 
gestire la versione specifica del for¬ 
mato in cui è stato elaborato il ma¬ 
teriale che interessa. La ricodifica di 
file QuickTime e RealAudio/RealVi¬ 
deo deve comunque essere valutata 
con cura, in quanto si tratta di for¬ 
mati compressi che vengono gene¬ 
ralmente utilizzati per le connessio¬ 
ni a Internet più lente, ovvero con 
una banda di trasferimento limitata. 
Per questo motivo la fedeltà del ma¬ 
teriale audio/video originale è spes¬ 
so scarsa e può essere resa inaccet¬ 
tabile da una ulteriore ricodifica con 
compressione lossy. 

Con il rilascio del pacchetto DivX 6 
è stato introdotto il formato DivX 
Media. Tra le principali novità vi è 
la gestione dei menu interattivi, una 
nuova funzione specifica per i sotto- 
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titoli, la possibilità di codificare più 
tracce audio per lo stesso video, la 
gestione dei capitoli e altro ancora. 
È stata mantenuta la compatibilità a 
ritroso con i vecchi lettori, che sa¬ 
ranno ugualmente in grado di ripro¬ 
durre i filmati codificati con DivX 6 
senza però offrire le nuove funzio¬ 
nalità. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo siamo a conoscenza di un solo 
pacchetto che è in grado di gestire 
tutte le nuove prerogative del for¬ 
mato DivX Media: si tratta del DivX 
Create Bundle sviluppato dalla 
stessa società che ha creato questo 
standard. La suite è fornita al prez¬ 
zo di 19,95 dollari per facilitare la 
diffusione del codec DivX 6. Il for¬ 
mato DivX Media è comunque già 
stato licenziato da un folto numero 
di produttori di software e di appa¬ 
recchi di riproduzione. Non tarderà 
quindi a essere supportato da una 
vasta gamma di programmi e lettori 
da tavolo. 

Blocco durante 
la validazione 
di Windows XP 

N ella rubrica della Posta consi¬ 
gliate spesso di mantenere il 
sistema operativo aggiornato me¬ 
diante il sito web Windows Update. 
Io ho sempre eseguito con regola¬ 
rità questa operazione installando 
tutte le patch di volta in volta rila¬ 
sciate. Ora, però, il sito Windows 
Update esegue alcuni controlli pri- 


Cercasi servizio fax 
disperatamente 


I n merito al problema descritto dal 
Sig. Franco Schettino nella rubri¬ 
ca Ragioni e Torti del numero di Ot¬ 
tobre 2005 di PC Professionale, vor¬ 
rei suggerire la soluzione descritta 
nella Knowledge Base di Microsoft 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft.com/?id=884018. Ho avuto an¬ 
ch'io lo stesso problema nell'installa¬ 
zione dei servizi fax con Windows 
XP Professional SP2 e l’ho risolto 
lanciando l'utilità Esentutl.exe con il 
parametro /p per riparare il databa¬ 
se di protezione. 

Franco Saracco, via Internet 


La restrizione delle 
opzioni di sicurezza 
può compromettere 
la validazione 
di Windows durante 
gli aggiornamenti. 

ma di consentire l'accesso all'area 
degli aggiornamenti per garantire 
che l'utente abbia regolarmente in¬ 
stallato una copia ufficiale del siste¬ 
ma operativo anziché una versione 
illegale. Da quando è stata imple¬ 
mentata questa nuova procedura 
non sono più riuscito a completare 
l'operazione. Al momento di verifi¬ 
care la genuinità di Windows il si¬ 
stema si blocca e non presenta alcu¬ 
na lista degli aggiornamenti. Sul 
mio computer è installata una copia 
di Windows XP regolarmente acqui¬ 
stata, di cui detengo la fattura origi¬ 
nale, e registrata a mio nome. No¬ 
nostante ciò, Windows Update non 
la riconosce. Potreste aiutarmi a ri¬ 
solvere questo problema? Sono ab¬ 
bastanza preoccupato perché sono 
ormai più di due mesi che non ag¬ 
giorno il sistema e ciò potrebbe 
esporre il mio Pc a virus o altri at¬ 
tacchi dall'esterno. 

Alessandro Martinelli, via Internet 

La procedura di validazione Wga 
(Windows genuine advantage) è 
eseguita utilizzando controlli Acti¬ 
veX. Se le impostazioni del compu¬ 
ter impedissero, in qualche modo, 
l'esecuzione di questi moduli ag¬ 
giuntivi, il processo non sarebbe in 
grado di svolgersi regolarmente im¬ 
pedendo l'accesso al servizio Win¬ 
dows Update. Questo problema si 
manifesta principalmente in tre ca¬ 
si: il primo riguarda una restrizione 
delle opzioni di sicurezza e richiede 
di modificarne il livello all'interno 
delle impostazioni di Internet Ex¬ 
plorer. Questa procedura, che rap¬ 
presenta la soluzione più sempli¬ 
ce, riduce in misura significativa le 
difese del sistema contro attacchi 
esterni e può esporlo a virus o altri 
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Convalida autenticità di Windows 




Da alcuni mesi Microsoft ha 
implementato una serie di controlli per 
consentire l'accesso al servizio di 
Windows Update solo ai sistemi 
operativi regolarmente acquistati. 


software malevoli. Perciò, qualora 
si decidesse di applicare queste 
impostazioni, sarebbe consiglia¬ 
bile il ripristino del livello di sicu¬ 
rezza preesistente subito dopo 
aver ottenuto il corretto funziona¬ 
mento di Windows Update. Av¬ 
viate Internet Explorer e, nel me¬ 
nu Strumenti, selezionate la voce 
Opzioni. Nella finestra successi¬ 
va entrate nel segnalibro Prote¬ 
zione, selezionate l’area Internet 
e fate clic su Personalizza. Sarà 
visualizzata una lista di opzioni: 
all'interno delle voci relative ai 
controlli ActiveX mettete il segno 
di spunta su Chiedi conferma per 
le voci relative allo scaricamento 
dei controlli ActiveX con firma 
elettronica, all’esecuzione dei 
controlli ActiveX e dei relativi 
plug-in, e alle funzionalità di 
scripting. Fate clic su Ok, confer¬ 
mate la scelta e fate di nuovo clic 
su Ok. Riavviate il computer e 
con le nuove impostazioni dovre¬ 
ste essere in grado di portare a 
termine la procedura di valida- 
zione di Windows Update. Il se¬ 
condo caso è valido solo per i 
computer con il SErvice Pack 2 di 
Windows XP installato: con que¬ 
sto aggiornamento le notifiche di 
scaricamento di un nuovo con¬ 
trollo ActiveX appaiono nella 


barra delle informazioni presente 
sotto la barra degli strumenti di 
Internet Explorer. È possibile in¬ 
stallare il Wga ActiveX in questo 
modo: quando viene visualizzata 
la notifica che il sito sta cercando 
di installare il controllo ActiveX 
Wga fate clic sulla barra delle 
informazioni del browser e auto¬ 
rizzate il download. 

Apparirà l'usuale finestra che 
informa che si sta scaricando il 
controllo ActiveX, confermate la 
scelta dopo aver verificato che il 
certificato sia firmato da Micro¬ 
soft. Il terzo e ultimo caso è appli¬ 
cabile per i computer sui quali sia 
presente una suite di Internet Se- 
curity. 

Spesso, questi software prevedo¬ 
no anche schemi di protezione 
contro il download indesiderato 
di controlli ActiveX. È quindi 
possibile che il mancato funzio¬ 
namento della validazione Win¬ 
dows genuine advantage sia do¬ 
vuto alla loro presenza. In tal ca¬ 
so sarà necessario impostare la 
suite di sicurezza in modo che ac¬ 
cetti in maniera permanente l'in¬ 
stallazione del Wga ActiveX op¬ 
pure sarà necessario disattivarla 
temporaneamente ogni volta che 
ci si dovrà collegare al sito Win¬ 
dows Update. 

Va tenuto presente che, come per 
il primo caso, la disattivazione 
della suite di sicurezza potrebbe 
ridurre in maniera significativa le 
difese del sistema. 

Si può evitare che all'avvio Windows 

XP richieda nome utente e password. 


JJX) 


LWntJ | A .ovate 1 


UBknare Tdenco seguente per consentire o negare faccesso al 
proprio compiate» e per campare te password o altre mpostanoru. 


b lizzare Questo computer è necessario &* (utente metta l 


Jtrrtì per 1 computer: 


None utente 

| Grippo 

XJ Aò-nrwtrator 

Adrwwtrator* 

-CLortao 

mera 

Utenti debugger; Acmstratora 


Amputati 


Password pe» AdmiNstrator 

r-er cambare la password pe Adunstratrr, %e de su 
■Si Renvosta password. 


CK I Amib {pp*ca 


Login dell'unico 
utente di Windows 

H o recentemente acquistato 
un nuovo Pc e, contempora¬ 
neamente, ho deciso di passare 
da Windows 98SE a Windows XP. 
La maggiore potenza di elabora¬ 
zione, sia della Cpu sia della 
scheda grafica, mi consente infat¬ 
ti di gestire il più recente sistema 
operativo di Microsoft. Tutto som¬ 
mato, a parte l'interfaccia grafica 
un po' troppo colorata, sono sod¬ 
disfatto del nuovo ambiente di la¬ 
voro. L'unica cosa che mi infasti¬ 
disce è la necessità di dover inse¬ 
rire la password ogni volta che 
accendo il computer. Essendo io 
l'unico utente l'accesso con paro¬ 
la chiave è assolutamente super¬ 
fluo. È possibile fare a meno di 
questa funzionalità? 

Lettera firmata, via Internet 

A partire dai sistemi operativi ba¬ 
sati su tecnologia NT, Microsoft 
ha implementato una serie di 
prerogative che consentono a 
ogni utente di disporre di un am¬ 
biente di lavoro distinto da quello 
degli altri utilizzatori della stessa 
workstation. La selezione delle 
impostazioni personalizzate av¬ 
viene proprio in base al nome 
utente con cui si accede al siste¬ 
ma e la procedura di login richie¬ 
de l'identificazione per evitare 
che altri possano modificare le 
impostazioni in modo non auto¬ 
rizzato. Per ragioni di sicurezza 
informatica non è generalmente 
consigliabile modificare questa 
prassi, ma resta possibile confi¬ 
gurare Windows in modo che non 
richieda la password all'avvio del 
sistema. Basta entrare nel menu 
di Avvio, selezionare Esegui, di¬ 
gitare il comando Control User- 
passwords2 e premere Invio. Nel¬ 
la scheda Utenti, togliere il segno 
di spunta dalla casella “Per uti¬ 
lizzare questo computer è neces¬ 
sario che l'utente immetta il no¬ 
me e la password", fare clic su 
Applica e poi su Ok. Sarà richie¬ 
sto di inserire la password di Am¬ 
ministratore per rendere effettive 
le nuove impostazioni. 
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